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il posto hsoﬁto
“IGallo”, 1820
’ultima cantina

el ricordo di Gege Di

Giacomo 1 percus-

sionisti fanno im-
pazzire il “Bolivar”. De Pi-
scopo domina la batteria;
Gege dal cielo, come una
buona stella, guida fino alla
pizzeria “Il Gallo”. Quadri al
neon dell’Addolorata e San
Vincenzo, ritratti sfumati di
osti che non ci sono piu, la
targa “Minicone anno
1820". Due metri di bonta,
peripoveripaneecicoriadei
suoiorti, quantoverdec’era,
oggisolocaseincrostateuna
nell'altra, traSanitae Mater-
dei, alle Fontanelle. Rosario
generoso e mite e | erede di
una leggenda lunga 189 an-
ni. Rosaliadolce eargutaen-
tro a 14 anni, ora e nonna.
Paste confagiolio ceci, stoc-
co lesso o baccala fritto, so-
no passati tutti gli artisti del
“Bolivar”, pizze soffici, Ro-
sario le fa lievitare per un
giorno, la “cafona” con po-
modoro, aglio, basilicoe pe-
peroncino meritaval urlodi
Gege: “Canta Napoli”.

“Il Gallo”, via Alessandro
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